REGOLAMENTO

COMITATO GEMELLAGGI

DEL COMUNE DI BADIA POLESINE

Art. 1

E’ istituito nel Comune di Badia Polesine il Comitato per i gemellaggi tra il Comune di Badia Polesine e altre città europee ed extra europee con il compito di:

a) organizzare e coordinare le iniziative atte a rendere più funzionali le attività dei gemellaggi promossi dal Comune di Badia Polesine sulla base delle relative delibere dei propri organi amministrativi;

b) favorire la sensibilizzazione della cittadinanza alle motivazioni del gemellaggio ed una ampia e consapevole sua partecipazione della stessa alle iniziative di cui sopra, con particolare riguardo alla mobilitazione delle varie Associazioni, Organismi e Gruppi sociali che operano nel Comune sul piano economico, culturale, sociale e sportivo.

Art. 2

Per l’attuazione delle finalità di cui all’articolo precedente, il Comitato svolge unicamente attività propositiva ed organizzativa, mentre la gestione delle entrate e delle uscite per l’attuazione dei programmi di iniziative proposte dall’Amministrazione Comunale rimarrà di competenza dell’Amministrazione stessa.

Art. 3

Il Comitato è la proiezione operativa dell’Amministrazione Comunale, che rimane responsabile delle scelte e degli orientamenti di fondo dei gemellaggi e che coordina a tal fine le varie componenti della comunità locale.

Nell’esercizio delle sue attività il Comitato per i gemellaggi, d’intesa con l’Amministrazione Comunale, tiene costanti rapporti con l’Associazione italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (A.I.C.C.R.E.) e con la sua Federazione Regionale e cura la diffusione di una coscienza europea tra i cittadini, nella consapevolezza che i gemellaggi hanno un profondo e irrinunciabile significato politico volto a favorire l’Unità politica dell’Europa al servizio della pace e della fratellanza tra i popoli.

Art. 4

Del Comitato per i gemellaggi fanno parte: il Sindaco, l’Assessore alla Cultura, due rappresentanti del Consiglio Comunale garantendo la presenza della minoranza, e otto membri scelti fra la cittadinanza e rappresentativi del mondo economico, culturale, sociale e sportivo. Il Comitato è nominato dal Sindaco.

Art. 5

Il Comitato è presieduto dal Sindaco. Le funzioni di Vice Presidente sono svolte dall’Assessore alla Cultura. Un dipendente comunale dell’Ufficio Cultura svolge le funzioni di Segretario.

Art. 6

Il Comitato si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno, o quando ne faccia richiesta almeno la metà dei suoi componenti,  per la definizione dei programmi e per l’attuazione delle iniziative. Il Comitato si riunisce validamente in prima convocazione con la totalità dei componenti; e in seconda convocazione la seduta è valida qualunque sia il numero dei partecipanti. Gli avvisi di convocazione dovranno pervenire ai componenti almeno 5 giorni prima della data di riunione.

Art. 7

Una Giunta Esecutiva composta dal Presidente, dal Vice Presidente e dal Segretario avrà il compito di rendere operative le indicazioni formulate dal Comitato.

Il personale dell’Ufficio Cultura, che per l’occasione assume la denominazione di Ufficio per il gemellaggio, attua i programmi formulati dal Comitato. A tale attività avranno diritto di partecipare, con opera di volontariato, i rappresentanti dell’Associazione Amici di San Teobaldo e di altre associazioni culturali che si rendano disponibili all’attuazione dei programmi stessi.

Art. 8

Il  Comitato resta in carica per la durata del mandato del Sindaco che lo ha nominato, ed esercita le sue funzioni fino alla nomina del nuovo Comitato.

